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ILTMFOEIIIDEA 
nelle commcinòi-azioiil di un Uomo 

-PUa-Viis^—--

I SOVVERSIVI E LA SCUOLA.... 

Le oommemorazioui di Felice Oa-
valotti, oommeinorazioui di popolo 
commosso ed entusiasta, si susse­
guono, diremmo che si intensilioano 
quanto più, secondo l'ordinario pro­
cesso «dogli eventi umani, il tempo 
ohe ci allontana dall'ora nefasta della 
Sua morte, aggiunge di idealità al 
nome venerato. 

Venezia, quella Venezia ohe, so­
prafatta dalla sconcia alleanza che 
si impadronì del Comune, parrebbe 
ormai la più tarda al richiamo po­
polare che, echeggia potente da una 
all'altra delle città italiane, Venezia, 
domenica passata, commemorò Felice 
Cavallotti con si largo ed affettuoso 
consenso cittadino, che sorprese ma­
lamente i rettili gialli e neri che ne 
avvelenano la, vita. 

E domani, ancora nel Veneto, si 
commemora Felice Cavallotti. 

Domani è Pordenone, la viva e 
industre Pordenone, sempre desta 
alla voce della democrazia, ohe ri­
corderà Cavallotti, che ne evocherà 
la memoria e susciterà il palpito dei 
giorni in cui egli, arcangelo di li­
bertà e di giustizia, combatteva i 
tristi oppressori e corruttori della 

, patria nostra. 
' Al popolo non pare d'esprimere 

mai abbastanza la propria gratitu­
dine al generoso ohe lo personificava 
nei più nobili impulsi, in tutte le 
idealità per cui solo è grande una 
nazione. . 

B lascia, il popolo buono e rico­
noscente, lascia ai gufi funebri il 
triste metro delle loro cojisiderazioni 
sul sentimentalismo; lascia lo scherno 
incosciente e senile delle commemo­
razioni del cwnmedioffra/b in man­
canza di sommi scrittori.... 

. Via, barbagianni ! 
E ben altro che ai commemora, 

anzi che si sente, commemorando 
B^elice'Cavallotti! 

" Certi uomini non si commemo­
rano, si sentono,, disse Egli, par­
lando di Giuseppe Garibaldi. 

Via, chi non sente questa grande 
voce di pòpolo ohe chiama 'il suo 
duce, il suo interprete e che è voce 
di giustizia e di amore; di quel 
grande amore che riscaldò i martiri 

: tutti dell' umanità ed è luce che il­
lumina il cammino alla rinnovellata 
idea di libertà ed alle sante rivendi­
cazioni del pensiero ! il Paese. 

EROISMO FORCAIOLO 
Da Eoma l 'Agenzia italiana al tret tanto 

ufficiosa 6 mantenuta , quanto eroicamente 
bestiale ha stampato ohe a Milano si era 
preparato nei giorni scorsi tut to un piano 
di tumult i a base di un grido d' evviva, 
che fra breve sarà sovversiva; Viva Milano! 

Povere spie e poveri pazzi ! Non potreste 
avere una dose minore di codardia, di mal­
vagità, d'asinaggine e un piccolo zinzino di 
più di verosiraigiiauza nelle vostre trovate ? 
Carta stampa ioroaiola uaturalmonte ha 
già r ipetuta la denuncia con degni com­
menti. 

TRATTAMENTO... POLIZIESCO 
Il prefetto di Bologna so.'jpese l ' ispettore 

di P . S. Carducci (che ha 39 auni di ser­
vizio !) perchè non sciolse il Comizio del 
30 aprile in cui furono (disse il prefetto) 
attaccate le istituzioni. 

E questo ò il benservito ohe gli si dà. 

U n vecchio insegnante mi accusa pub­
blicamente di aver dato, nel mio articolo 
dello scorso sabato, pessimi consigli ai mae­
stri elementari. . . . 

« Chi non sa, esclama il mio Mentore del 
partito dell 'ordine, ohi non sa olie i lamosi 
part i t i popolari coi qnaXiVOsiride vorrebbe 
s'imbrancassero i maestri , altro non sono 
che il prodotto di sterili convulsioni dei 
politicanti, ohe ora finalmente ai vedono 
messi al muro dai veri liberali (!) con prov­
vedimenti olle tolgono la possibilità ai fa­
ziosi di pescare nel torbido ? » Mio Dio, ed 
è un maestro elementare che ragiona cosi'? 
Questo periodo è degno del più feroce 
scriba reazionario, e racchiude più asinerie 
che parole, perchè sono invece da biasi­
marsi le convulsioni del part i to moderato, 
intimorito dal crescente risveglio della co­
scienza popolare. 

Come mai un insegnante che confessa di 
avere nella sua « dolorosa carriera » sof­
ferto persecuzioni e miseria, è riuscito ad 
assimilarsi cosi bene l'idrofobo l inguaggio 
della s tampa macoliana ? Neil ' articolo / 
sovoorsivi e la scuota, trovo poi certe e-
spressìoni simili a quelle ohe adopera il 
Cittadino Italiano, ohe continua con cri­
stiano livore ad avventarsi contro di me 
I l venerando mio contradditore deplora che 
io voglia confondere gli uomini d 'o rd ino 
coi clericali e termina la sua invettiva con 
un'apostrofe sconclusionata, nella quale in­
vita i maestri ad infondere buoni pruoipi 
religiosi nell 'animo dei faueiulletti. Agli uo­
mini d 'ordine preme certo ohe i loro figli 
crescano con un po' di timor di Dio, tanto 
è vero ohe li fanno educare dai (Jesuiti e 
dagli St imatini . 

Non importa ciré nelle famiglie ortodosse 
,i: giocatoli del babbo siano la cazzuola ed 
il triangolo massonico ; soltanto la mam­
mina dovrà dare il buon esempio parteci­
pando a devoti pellegrinaggi e con fre­
quent i comunioni. I l figlio deve avere al 
petto la medaglia della Madonna ed in ta­
sca la corona del rosario, per abituarsi a 
pregar Dio per il papà, quando, in espia­
zione dei suoi peccatacci, sarà tormentato 
dalle ardenti fiamme del Purgator io. 

« I maestri elementari , scrive 11 signor 
Arturo BroUo, devono essere apostoli di 
pace e concordia, devono persuadere gli 
umili e gli oppressi che nulla si ottiene 
colla violenza.... (Sospensione, e poi nuovo 
trat to di corda). I faziosi vorrebbero invece 
che i maestri facessero i demagoghi , inci­
tassero gli operai a ribellarsi ai padroni e 
facessero propaganda del verbo socialista. » 
P e r aspirare alla croce di cavaliere sarebbe 
certo i iù consigliabile la pro.iaganda del 
verbo forcaiolo o 1' apologia dello sfrutta­
mento. 

I l sig. Arturo BroUo che combattè sem-
bat tè sempre colle armi... della legalità, ed 
è cosi sprezzante delle subdole arti dei de­
magoghi, dovrebbe accorgersi d' aver sba­
gliato carriera, perchè, a parer mio, a-
vrebbe raccolto sublimi allori nel giornali­
smo moderato, il cui ufficio è di falsare 
ar ta tamente la verità. Peccato quando il 
genio si rivela cosi tardi !... Ohi ha vissuto 
molti anni nell' ambiente della scuola, è 
invece convinto ohe il maestro deve non 
solo combattere in difesa della libertà come 
privato cittadino, ma altresì favorirò le 
giuste aspirazioni popolari. Un maestro 
prossimo ad essere pensionato, commen­
tando con me la lettera del sig. BroUo, mi 
faceva conoscere che la scuola elementare 
non può prosperare appunto per le deplo­
revoli condizioni economiche dei lavoratori. 
« A Pasqua, mi diceva quell ' insegnante, 
noi maestri vediamo abbandonare la scuola 
i migliori alunni, costretti a recarsi all 'estero 
per oggetto di lavoro. Eppure , quindici 
anni or sono, il bisogno economico non 
deve esser stato cosi intenso, perchè noi 
non sentivamo la necessità di fare nel mese 
d'aprile gli esami di proscioglimento.... E ' 
ora di finirla col vuoto retoricume dei me­
nestrelli che intendono infondere sentimenti 
patriottici ai fanciulli con prove e rime 
cortigianesche. 

Il vero patriottismo che dobbiamo incul­
care ai giovani è qaello di voler prospera 
e felice quesia terra dileltai migliorando 
rttgi'iooltiuu, favorendo le industrio, ed a-

bolendo le spese militari, parche è ormai 
tempo che cessi tanta profusione di distru­
zione.» I l vecchio insegnauto mi disse con 
rammarico che anche nelle scuole rural i si 
comincia a vedere bambini scrofolosi e con 
faccele magre e scarne, segno evidente che 
la tubercolosi, che ora si combatto... legal­
mente a Napoli, comincia a far s tragi an­
che nelle campagne, perchè il cilio dei con­
tadini è scarso, e le giovani madri sono 
costrette a lavorare da (juando sorge fin 
quando è già da un pezzo t ramontato il 
sole, negli opifici industriali , dove non si 
repira l 'aria pura ed ossigenata del campi. 
Il maestro elementare che ha continua­
mente dinanzi agli occhi lo spettacolo della 
miseria, non dovrà occuparsi di questioni 
sociali a favore del popolo ? Perchè non è 
consigliabile ai maestri elementari ciò che 
fecero un tempo i veri sacerdoti ? Ma que­
sti si occupano ora della restaurazione del 
Poter temporale ; è quindi necessario che 
il maestro si sostituisca al prete e sia lui 
il vero amico dell'oppresso. 

Sappia il sig. Arturo BroUo che i demo­
cratici ed i loro al 'eati vogliono la oon-
dordia fra i maestri, i quali, siano atei, 
credenti, liberali, conservatori, devono unirsi 
tut t i in fraterno accordo, perchè, come già 
dissi, l 'unione fa la forza. 

Cosi la pensa, tetragono al'e insolenze 
dai clerico moderati il Nume Osiridi: 

N. B. Prego i miei adoratori di non 
inottere un incenso tanto puzzolente nei 
loro turiboli. 

Sullo .stesso argomento. 
L a parola al repubblicano che risponde 

al sig. Arturo BroUo « maestro elementare 
pensionato ». 

I l sig. BroUo, maestro pensionato, fa una 
carica contro il vostro Osiride pel suo in­
vito ai maestr i , di associarsi por patroci­
nare i loro interessi. 

Permette temi che prenda le difese di 
Osiride per quanto lui non ne abbia bi­
sogno. 

L'assennato sig. BroUo comincia intanto 
col confermare ohe le condizioni dei maestri 
sono miserrime, ma, dice lui, ohe il mezzo 
migliore per ottenere qualche cosa non è 
già quello di schierarsi colla piazza per 
ingannare con utopie gli operai e per mi­
nare l 'unità e 1' indipendenza della patria. 

Egregio maestro, lei che è pensionato 
deve certo ricordare il l inguaggio tenuto 
ai bei tempi della dominazione austriaca 
dagli amanti dell 'ordine. Lo ricorda ? Gli 
italianissinii, i rivoluzionari, i garibaldini 
per loro, erano della gente ohe non aveva 
nulla da perdere, dei forsenriati che met­
tevano a repentaglio la pace sociale, per 
solo scopo di pescar nel torbido, che ora 
una utopia l 'unità i taliana fatta apposta 
por ubbriaoare la gioventù, por minare l'or­
dine, la forza, l 'autorità. 

Ebbene, lei egregio maestro oggi parla 
come quei tali d'allora che tremavano del 
progresso. 

Senta un po', che intende lei dire schie­
rarsi colla piazza'? non è forse dalla piazza 
da lei tanto disprezzata, che partono le più 
nobili iniziative ? Non è forse mercè la voce 
della piazza che lei può godere una mori-
tata pensione ? 

Bicordi, ricordi sig. maestro la sorte dei 
ooUeghi antenati , i colleghi gompro proni 
sotto la sferza dei signorotti del passato. 

JLiei dice « per ingannare » con qual di­
ritto ? forsochè la buona fède nel patroci­
nare « l'ordine » è solo dalla sua parto ? 
Ingannare « con utopie » ella aggiungo. 
— Utopie ! Lo dico lei utopie — Quanto 
utopie proclamate nel passato non sono oggi 
fatti compiut i? ora una utopia certo anni 
la pensionare un nuiostro, mentre oggi lei 
maestro pensionato non è una utopia. 

Dunque lasci stare par carità l ' inganno 
e l'utopia, ed ammetta la buona fede an­
che in quelli che non la pensano corno lei 
0 ammetta che l 'utopia d'oggi è la verità 
di domani, come lei maestro, avrà avuto 
più volto occasione di insegnarlo ai suoi 
allievi coU'osompio della storia alla mano. 

Aggiunge poi la frase « per minare l'u­
nità e l ' indipendenza della patria. » Ma che 
c'entra anzitutto l ' indipendenza e l 'unità 
della patria col miglioramento delle coudi-
zioni dalla classe dei maestri ? E poi, mi 

lasci diro, questa è un'accusa simile a quello 
che si facevano ai primi cristiani, lo ricorda 
lei d'averlo insegnato nello scuole '? si di­
ceva cho i cristiani volevano demolire la 
.società, l 'autorità, la famiglia, e la t ta l'ac­
cusa il pretesto era trovato polla ])orsocu-
ziono. Sicuro, lei intendo di parlare di 
quella tal unità e indipendenza ohe oggi 
servo a ohi sta al potere, ma quella è uni tà 
0 indipondonza per loro uso e consumo, 
secondo il parerò dei « faziosi » come gra­
ziosamente ella li chiama. 

Ella dice che i maestri devono essere 
apostoli di pace e concordia, devono per­
suadere gli umili e gli oppressi ohe nulla 
si ottiene colla violenza. Ma non è forse 
quello ohe predicano i socialisti ? Cho cosa 
sa ella di socialismo ? Si capisce ohe ella 
no parla por aver sentito diro, non già por 
conoscere le serio opero scritte in argomento 
e in tanto senza conoscere niente in propo­
sito si permet te di chiamare subdole le a r t i 
dei demagoghi e non sa che tutti i socia­
listi non domandano che di far propaganda 
noi limito della legalità, come vuole pro­
prio far lei. 

Una vera bur la questa, sia detta fra pa ­
rentesi por me che sono repubblicano, cioè, 
secondo lei un facinoroso, un convulsiona­
rio politicante, u n fazioso pescatore nel tor­
bido. Ah I sig. maestro, lei sa bene ohe di 
repubblicani organizzati nel mondo ve no 
sono oltre 200 milioni, e si informi un po' 
presso quelle repubbl iche quanto spendono 
jjoiristrnzioiìo, e corno esse pagano bene i 
loro maestri , i quali corto non lamentano 
come lei la dolorosa carriera. 

E d ora vorrei chiudere anch' io con una 
perorazione ai giovani maestri come fa loi : 
io non sono maestro uè ho la di lei auto­
rità, ma per giunta la sua perorazione servo 
anche por mo, poiché, « le loiolesche perfidie 
dei .settari » si trovano da quella jiarte ohe 
in passato fecero soffrire a loi quelle tali 
umiliazioni, misorie e persecuzioni di cui 
no fa ricordo nel suo articolo. 

Non nut ra rancori né si mostri dunque 
ingrato alla piazza a cui Ella tanto deve. 

V. P. 
* * 

I buoni consìgli 
del maestro BroUo . . . . 

Caro Paese, 

So non è una burla ; la lettera del mae­
stro liìroUo è un documento umano. Anche 
io sono un maestro, ma, ahimè ! ancora 
molto lontano diilla pensione (forse due­
cento, 0 trecento lire a l l 'anno!) 

Quando avrò raggiunto quo! giubilato, 
fra una presa e l ' a l t r a di santi Padri, 
darò anch' io dei buoni consigli ai miei 
successori ; por ora vediamo quelli del 
collega BroUo. 

« Educatori del popolo, pensato ohe la 
patria nostra è minacciata non da nemici 
esterni, ma dallo loiolesche perfidio dei 
settari coi quali non dovete allearvi, bensì 
lottare contr'essi noU'aule della scuola, in­
culcando ai faueiulletti buoni principii re ­
ligiosi e patriottici. » Cosi egli dice. 

Ijasciamo Vinculcazione dei principii re­
ligiosi ; e' è mons. Zarri che ci pensa. 

Ma, mio Dio, se la patr ia non è minac­
ciata dai nomici esterni, perchè si spendono 
circa quat trocento milioni a l l ' anno per di­
fenderci da nemici.... che non ci sono ? 

Ma qui sta il docuniouto umano : « An­
ch' io — dice il povero collega BroUo --
lo, parte tloUa benemerita classo dei mae­
stri elementari , ho sofferto umiliazioni o 
so volete anche miseria e persecuzioni. » 
Ah si V 

E allora? Organizzarsi, agitarsi, oora-
battore ijorchè le umiliazioni, lo persecu­
zioni e lo misorie non ai ripotano per altri'? 
Ohibò ! piuttosto : marcia reale ! 

ttuardi allesso, il buon BroUo, come sono 
trattati altrove i nostri colleglli ; 

^' In Jf\'ancia i maestri percepiscono fr. 
3100 e le maestro '2900 con gli aument i 
triennali, in Baviera 'MW, in Isvizzora 
3300, a l''ranooforto 4375, a Lipsia, Dresda, 
Bi'oma 3500, a Magonza 3250, a Boriino 
•i050, negli Stati Uniti 5000, a Nuova-York 
7075, nella California 6000, nella Colombia 
5100, noi Brasile 3600 e in Olanda 4300 
con alloggio, fuoco e giardino. » 

Che gli pare, collega BroUo? 

UH maestro elementare 



GRQNAGA PROVINCIALE 
Da Pordenone. 

5 maggio 
P e r Felice Cavallotti 

( S ) Domani avremo la festa della de­
mocrazia pordenonese. U n busto marmoreo, 
opera del l ' i l lus t re conoitBidino Luigi De 
Paoli, verrà inaugurato alla memoria di 
ITelioe Cavallotti. 

La solennità riuscirà degna del g rande 
paladino della libertà e avrà un a l to signi­
ficato di protesta contro la feroce reazione 
che tut t 'ora funesta l ' I t a l i a . 

Certo la rievocazione d' uno dei più ge­
nerosi eroi dell 'epopea gar ibaldina alimen­
terà lo spirito democratico delle nostro po­
polazioni, scuoterà l ' indolenza degli ignavi , 
aumenterà l 'energia dei combattenti . 

— Il Comitato per la lapide a l 'elico Ca­
vallotti ha pubblicato il seguente manifesto : 

CUtatlini, 
I l 6 maggio corr., alle ore 3 pom. si 

inaugurerà in Pordenone, sotto la Logg ia 
del Palazzo Municipale, una lapide in onore 
di F e l i c e C a . - v a . l l o t t i . 

Il Comitato iniziatore della solennità è 
certo di avere interpretato i sentimenti del 
popolo e ternando nel marmo Va memoria 
del grande Cittadino. 

Vengano adunque alla nostra festa tnt t i 
coloro, ohe credono sopratntto necessarie 
all ' I talia quelle virti'i civiche, di cui Ca­
vallotti è stato glorioso e magnanimo 
Campione. 

— Anche la locale Società operaia ha 
pubblicato il seguente manifesto : 

Soci, 
I l giorno 6 maggio, alle ore B pom., sotto 

la loggia del palazzo comunale, verrà inau­
gura ta una Lapide a 

F e l i c e Cst^ iTEi l lo t t i 
L a Società operaia intende col suo in­

tervento alla cerimonia di rendere omaggio 
alle grandi vir tù che informarono costan­
temente la vita del Patr iot ta , del Fi lan­
tropo, del Poeta. 

La riunione avrà luogo alle ore 2 e mezza 
al Largo S. Giovanni, da dove si muoverà 
il corteo. 

Da Cividale. 
2 maggio 

PubWiche feste 
Ad evitare possibili coincidenze di pub " 

blici festeggiamenti colla vicina U l i n s a-
vranno qui luogo la grande mostra cam­
pionaria, di pubblicità e reclame, a scopo 
commerciale e filantropico, nonché l ' annuale 
estrazione della tombola di beaefioenza, 
1' 8 luglio p. V. X 

Nota esilarante. 
Sui giornali americani di questi giorni 

si legge che un celebre meccanico di co-
laggiù ha recentemente inventato un sem­
plicissimo congegno da potersi applicare, 
con lieve spesa, all' orologio del maggior 
campanile dì quei paesi dove hanno la 
consuetudine di suonare il coprifuoco alle 
ore 10 od alle 11 nella sera del 20 set­
tembre. 

P e r mezzo di quel congegno il battaglio 
della campana superiore funzionerebbe au­
tomaticamente percuotendola per 10 o 15 
minuti —• a volontà dei padroni di casa — 
e battaglio e campana potrebbero per ciò 
infischiarsi di tutti i campanari di questo 
mondo. 

L'orologio poi del fortunato campanile 
— senza bisogno d' unguento o d'altri sur­
rogati — correrebbe perfettamente per 359 

•• giorni, semprechè nessuna mano artistica 
avesse l ' audacia di violentarne i sani suoi 
organi. ^.% 

La conferenza del prof. P o t r i . 
Domenica scorsa la vasta sala dell 'albergo 

« Al Fr iul i » era st ipata di agricoltori e 
possidenti, accorsi anche da lontano ad 
udire la parola eloquente del prof. Pet r i . 

I l valente oonfereaziero parlò per più di 
un' ora fra la generale attenzione dimo­
strando l'efficacia degli spari contro la 
grandine, combattendo alcuni pregiudizi ed 
incitando gli agricoltori tut t i ad unirsi in 
consorzio per l ' impianto di stazioni di 
sparo. 

Alla fino della sua splendida conferenza, 
il prof Petri raccolse molte congratulazioni. 

le maccliiuB COUB q.uitiì " ognuno può stampare da 
BÒ „ del premiato o priv. Stabilimonto C. AI Ziui, 
lo quali diedero prova d'incouteataliilo ufàUtà o 
Moiio ovunrxua ricercate auclie per la itiito/z îa dot 
prezzo. Intatti, dallo pertbttiaaime od ìa^tìguoso 
coBtru/Àoui uht) sortono dalla Fonderia 0. M. Zini, 
si ottengono risultati iruniodiati od in jìari tempo 
MI ricupera il danaro optino. — Quindi, por articoli 
coi quali " ognuno può stampar^ da HO „ ineìj^ioni, 
numoratorij paginatori e timbfì d'ugiù apec'o tanto 
in ottone cliu in gomma vera l*arà roHitìtento a 
qualsiasi tinta od iucliioatro an̂ -ilw HO a baso di 
olio, caratteri in gomma od in nietallo, ohi vuol 
eiaero ben Htìrvitoedin proporaiouo spoado^e poco, 
bisogna ai rivolga all'iuveutore C. M. iiini iu GO;BO 
Romaua 116, Mllf̂ uo, oluì per ordvui^aìgui (li (lual-
elle ìmpoi'tftuafii apeiìu'î  Ustìai a rioìsiest^i 

GIOVANNI MARINELLI 
A cinqnantaquat t r ' anni, O i o ' v a . n n . i 

] y [ e i , ] ? i i a . e l l i , che onorava l ' I talia anche 
all' estero, moriva a Fi renze fra il com­
pianto generale. Già tut t i i giornali hanno 
parlato di lui e come scienziato e come 
cittadino e gli onori che da ogni parte e 
specialmente da Firenze gli furono tribu­
tati, at testano dell 'alta stima, del grande 
affetto, di cui il suo nome andava cir­
condato. 

Come uomo politico non e ra di parte 
nostra, ma l'onestà dogli intendimenti suoi 
od il suo rifuggire da coloro che imbava­
gliarono l ' I talia nostra in servi tù economi­
che e politiche, da coloro che oggi sulla 
sua tomba versano il pianto dei coccodrilli, 
ci mette più intenso il dolore per la per­
dita di questo veramente illustre nostro 
concittadino. 

Nel mentre scriviamo, Udine gli rende 
solennissimi funerali, imponenti per con­
corso di ogni ordine di ci t tadini , per sin­
cero compianto, per dimostrazione altissima 
di cordoglio o di alfotto. E noi ci associa­
mo ad una manifestazione, ohe non è frutto 
di artifìci ufficiali, ma sgorga spontanea 
da tut t i coloro ohe tengono in pregio le 
grandi doti della mente e del cuore. 

Il Paese 

CRONACA CITTADINA 
Un saluto. 

I l prof. Q-arassini lasciando la direzione 
del Fri%Ui manda il saluto ai giornali di 
Udine ed al suo saluto noi rispondiamo 
con sincera cordialità. 

I l prof. Garassini, cui l ' i ngegno coltis­
simo chiama a nobili studi, era da ult imo 
riescito ad imprimere al giornale da lui 
diretto un indirizzo che lo r ichiamava 
alle sue origini e tut t i i liberali udinesi 
si compiacevano di vederlo risorgere a 
tradizioni che qui parevano abbandonate . 

Il Paese, 
Domande. 

U n egregio amico ci manda un artico-
letto con dei rilievi piccantissimi a propo­
sito di certe confutazioni teste fatte ad al­
tro articolo comparso sulla Tribuna di 
giorni sono e di certi sintomi d 'al leanza 
clerioo-moderata che dovrebbe fiorire qui 
sotto gli auspici del pio sig. Prefet to e 
fors'anco del non meno pio sig. Ispet tore 
di P . S. 

Ce ne occuperemo a suo tempo. 
In tan to pubblichiamo questo poscritto 

dello stesso amico nostro : 
« Lo stesso giornale che si sforza a con­

futare le asserzioni della Tribima (guarda 
che combinazioni si danno a questo mondo !) 
dice che anche prima del risveglio dei Par­
liti popolari e del loro ingresso nel con­
siglio comunale, le cose del nostro comune 
andavano come meglio non potevano an­
dare. — Ma cosa vuol dire che, alla di­
stanza di pochi mesi, la g iunta moderata 
s ' i ngegna ad esplicare in buona par te il 
programma dei partiti popolari tanto dai 
suoi membri combattuto nelle p. p. elezioni 
amministrat ive? Perchè la g iunta moderata 
accetta oggi la refezione scolastica, la mu­
nicipalizzazione del dazio e pompe funebri, 
l 'aumento di stipendio ai minori salariati 
mentre nel p. p . giugno si accanitamente 
combatteva tali proposte contenute nel pro­
gramma democratico? 9 

Movimento clericaie. 
Abbiamo sott'oochio il resoconto della So­

cietà cattolica di mutuo soccorso udinese 
« sotto il patrocinio della Sacra Famigl ia », 
e pare che dato il 14" anno di esercizio co­
desto patrocinio abbia giovato ben poco. 

Fjd invero da quel resoconto apprendiamo 
che i soci da 347 al 31 dicembre 1899 sce­
sero a 318 ; che l 'utile a quell'epoca fu di 
lire 1U3.43 su lire 2905.(i5 di entrata ed 
uscita ; che, infine la relazione dei revisori 
dei conti ò lamentevole e sconfortante; dopo 
as'er constatata « la grave e lamentata piega 
delle morosità dei soci » dice che « un altro 
non meno dannoso guaio sorse a guastare 
il buon andamento della società, cioè la 
defezione di n. 12 soci onorari, fra i quali 
diversi ecclesiastici lasciando anche una 
morosità abbastanza ri levante ». E conti­
nua ; (> Fu per noi una sorpresa assai di­
sgustosa e sconfortante quale crediamo riu­
scirà anche a voi, e nel chiudere questa 
lettera non possiamo a meno di biasimare 
la condotta di detti soci». 

Ci sembra che i commenti guasterebbero 
la elonuenisft di detta relftaioae, 

All'ex Direttore dell'Ospitale. 
L' egregio cav. uff. Fabio Coletti, ex. di­

ret tore del nostro Ospitale, nella sua let­
tera al Giornale di Udine, del primo rnsiggip, 
sc)-ivo : ' ;;;! /\'].., >;; 

ÉJ strano Òhe mentre nessuno séni! àp-
eersi interessctre alla mia'posizione ospi-
laliera quando non era in ballo che là 
itiia persona, ora ianti's'interessino cii^ 
casi miei e solo perchè il mio nome si^ 
.•sceglie ad arma contro qualcuno che sì 
vuol combattere. 

Dunque implici tamente il cav. Celotti 
ammet te di aver ricevuto dei torti dall 'am­
ministrazione ospitaliera, solo si. lagna che 
nessuno l 'abbia sorretto quando poteva gio­
vargli, e molti R' interessino de' casi suoi 
ora ohe a lui nessun vantaggio può tornare. 

I l cav. Celotti dimentica che a quel tempo 
i nostri amici erano impotenti a sostenere 
le sue ragioni perchè completamente esclusi 
dal Consiglio comunale, e non riflette che, 
ora che essi in Consiglio siedono, (benché in 
minoranza) è naturale è logico che coi torti 
recenti dell 'amministrazione ospitaliera, ri­
cordino anche i torti passati, e quindi anche 
quelli eh' esso oav. Celotti ebbe a soffrire 
ed a lamentare . 

Del resto anche allora il Pae.se ebbe lar­
gamente ,a4 occuparsi delle cose dell' Ospi­
tale, sia t rat tando sulle dimissioni dei me­
diai secondari (egregio cav. Celotti a ohi 
era diretta la lettera dei secondari, e da 
chi invece fu ape r t a? ) sia censurando le 
spese superflue determinate da suscettibi­
lità personali degli amministratori , aia bia­
simando 1' indebita ingerenza del presidente 
nella parte tecnica. 

Proprio in quel tempo il Paese scriveva: 
Il direttore deve opporsi risolutamente 

a che altri tenti invadere le attribuzioni 
della direzione ìnedica, deoe impedire che 
l'amministratore prenda il posto del me­
dico, che le disposizioni riffuardantii ma­
lati, le cure, il dietetico, le medicine, l'assi­
stenza, il licenziamento, partano da altri 
anziché dalla sola direzione medica. 

Come ben vede, anche allora il Paese 
difendeva il direttore, oh' era esso Celotti, 
e faceva all' amministrazione le stesse ac­
cuse che oggi le- r innova di invadere il 
campo dei medici, causando urti quotidiani 
col direttore e con gli altri sanitari . 

Ohe tali screzi! esistessero ed esistano, 
il collegio medico intero dell 'Ospitale lo può 
attestare, ed il cav. Celotti non può negare 
di averli lamentat i e deplorati cogli amici e 

' coi colleghi ; qualcuno dei quali è pronto 
e disposto ad affermarlo. pubblicamente. 

Venendo poi alle accuse fatte al oav. 
Celotti dal presidente dell' Ospitale comm. 
Giacomelli nella seduta consigliare del 20 
api-ile, il Celotti ammet te ohe il Consiglio 
ospitaliere volesse addossargli un' onere 
nuovo oh' egli respinse ; nega d ' ave r mai 
dato motivo a farsi r ichiamare dal Consi­
glio stesso, ed assolutamente nega d' esser 
stato distratto nell 'adempimento dei suoi 
doveri da altri suoi interessi particolari ; 
e noi ben volentieri gli crediamo. 

Ma ohe tali accuse nella seduta del 20 
aprile non gli sieno state fatte dal oomm. 
Giacomelli, perche nel verbale della seduta 
non figurano, non basta a provarlo. 

Anche quando nella seduta del 18 di­
cembre il comm. Giacomelli fu accusato di 
aver dato a mangiare agli ammalati polli 
morti di malattia, e ne sorse un vivace 
incidente, il verbale non disse una parola 
sola in argomento, ma per ciò non è men 
vero, ohe tale censura gli sia stata fatta. 

Del resto il verbale della seduta del 20 
aprile non è ancor stato approvato, e quando 
verrà sottoposto all 'approvazione le accuse 
potranno venir consacrate ed eternate nel 
verbale, perchè noi sfidiamo lo stesso comm. 
Giacomelli a negare di averle pronunciate, 
troppi essendo fra i consiglieri ed il pub­
blico i testimoni che no possono far fede. 

I l cav. Celotti chiude la sua lettera in­
vocando d 'esser lasciato tranquillo nella 
sua ormai vita privata, ma noi, nostro 
malgrado, nelle nostre censure all 'ammini­
strazione ospitaliera, siamo costretti ad in­
vocare la testimonianza di quanti possono 
confermare che le nostre non sono calunnie, 
ina fatti reali ; e stimiamo il cav. uff. Ce­
lotti troppo onesto e troppo fiero per du­
bitare che prò hono paeis suiu voglia ne­
gare 0 rifiutarsi di rispondere su fatti che 
altra volta e senza restrizioni ha lamen­
tato e biasimato con amici e ooUeghi, fatti 
che r iguardano un' amministrazione citta­
dina di tanta e si vitale importanza. 

.11 combattere senza r iguardo alcuno per 
le persone ohe ne sono responsabili, fatti 
ohe noi stimiamo ingiusti e dannosi alle 
pubbliche amministrazioni, è cosa ben di­
versa dall ' odiare o voler combattere le 
persone stesse. 

Unione Velocipedistica Udinese. 
I l Comitato permanente dell' U. V. U. 

ha deliberato di indire per domani dome­
nica una gita sociale alla volta di Taroento 
kilometri, a6.600, 

« Canto rarml... » 
.;, , (Contiuuazioue) ,,,: 

v.r iooeijhavamo ad una oerta stam-paohe par 
fatta apppèta per mantenére il "^triste pro-
giiidizio >,'iìi: questa superiorità B 8 infalli-
bilitk mUiiare, e ciò coij^jgravissimo danno 
delle stetìl^ istituzioni : militari le quali in 
tanto peK&no di simpatia popolare quanto 
cresce nei popoli la civile coscienza del di­
ritto e, di cbnsegneuza, diminuisce la ne­
cessità Aeììa,'forza- armata . L' antagonismo 
tra la democrazia ed il militarismo riesce 
sempre p iù marcato ed evidente ed a ciò 
concorre l 'opera di quella, stampa, quasi 
non bastasse la cecità di ohi, pervertemlo 
l evar le funzioni sociali, pone, in tempo nor­
male, a capo di amministrazioni civili uo­
mini e sistemi che appéna sarebbero com­
patibili in un momento e in uno stato di 
necessaria repressione per improvvisa con­
vulsione sociale. 

Ma quando la coscienza pubblica si vieu 
formando e si deve formare mercè la libera 
propaganda delle idèe, la critica, la discus­
sione di ogni principio politico, o sooialo, 
non è ohe una provocazione rivoluzionaria 
la permanenza al governo di chi non ha il 
senso di queste supreme necessità sociali. 

In I tal ia , contro la manifestata indica­
zione della rappresentanza nazionale, a capo 
del governo è un militare ; la massima parto 
degli ambasciatori, sono mi l i t a r i ; senatori 
e deputat i militari, ve ne sono a iosa, ed 
è tu t ta gente, (salvo per qualcuno e soii 
sempre meno, qualche antica benemerenza 
patriottica) venuta su per ineriti apprezzati 
ed apprezzabiU soltanto da coloro che hanno 
interesse di...... conservare il militarismo, 
Ma la nazione vera, la ; grande coorte dei 
lavoratori, dei pensatori, degli scienziati 
ohe tendono amichevolmente le mani ai la­
voratori, ai pensatori, agli scienziati dello 
al t re nazioni, come possono apprezzare que­
sti, meriti, come possono esaltare ohi li pos­
siede ? 

Ecco l 'antagonismo profondo ed ecco la 
prova che il militarismo non può assoluta­
mente conciliarsi con la civiltà, se non a 
condizione che della civiltà ' si abbia un 
concetto diverso di quello che, si ha e si 
deve av re comunemente. 

E si spiega quindi come nelle nazioni 
più progredite si muova e si a l larghi una 
corrente vigorosa nel l 'opinione pubblica 
contro le istituzioni railitariste, contro i 
militaristi, contro la stampa militarista, che 
necessariamente è la stampa reazionaria, 
re t rograda e venduta. 

In questi giorni, per esempio, per la ele­
zione a senatore del generale Berénger iu 
Francia, Francis de Pressense, osservando 
che « non è nelle caserme; nei campi mi­
litari, negli stati maggiori, negli uffici che 
si fa la pratica della funzione rappresen­
tativa » scriveva che « t'armèe » è una mi­
naccia permanente per la società civile pei 
le sue tendenze fatalmente antidemocrati­
che ». 

Questo sia detto dell ' ist i tuzione per sé 
stessa ed in rapporto alle contrarie ten­
denze della società civile. 

Rimarchevolissima poi l ' influenza c h e l e 
istituzioni militari e la vita militare eser­
citano nei singoli individui oou l'educazione 
della caserma, col rendere possibili non solo, 
ma doverosi comandi e modi di comando, 
ubbidienze e coazioni a cui la na tu ra umana 
e la dignità individuale non possono pie­
garsi senza scapito, senza un profondo per­
vert imento del senso e della vita scoiale. 

Senti te ohe cosa ne dice in proposito il 
conte Leone Tolstoi, il grande Tolstoi, nel-
r ultimo suo capolavoro la Resurrezione'. 
« La vita militare in genere perverte già 
« gli uomini ponendoli iu uno stato d'inei-
« zia completa, 0, per meglio dire, d'assenza 
« di ogni occupazione ragionevole ed utile 
« e liberandoli dai doveri,^ umani, al posto 
« dei quali met te un simulacro d'onore del 
« reggimento, della bandiera e della divisa 
« in tutt i , un potere illimitato sulle per-
« sane da una parte, ed una sottomissioM 
« incondizionata da schiavo al voteiv dfi 
« capi dall'altra ». 
(Continua) Un e.T volontario. 

L'ingegnere aggiunto. 
Agli esami di laurea, l' eletto dal Con­

siglio comunale al posto d ' i ngegne re ag­
giunto ottenne punti 75 (settautaciuqiie! 
su cento, non settanta, come in Consiglio 
e sul Paese fu dettò. 

La rettifica, ohe avvantaggia di 5 punti 
la posizione dell 'eletto, è doverosa; nv.i 
ciò non modifica affatto le censure al con­
tegno della maggioranza del Consiglio pas­
sato e presente, e l 'apprezzamento sul­
l'operato del prefetto che la nomina Im 
confermato contro il disposto del regola­
mento municipale. P . S. 

Sagra di Feletto. 
Domani ohi vuole godersi un po' d'aria 

e mangiare il frutto di stagione, gli aspa­
ragi , vada a Felat to ove ha luogo l'annuala 
aagva detta di Saa Q-iuaeppe. 

http://Pae.se


Le riforme sul ciazio consumo. 
L a Gommiasione comunale inoarioata per 

studiare il miglior sistema d' esazione del 
dazio consumo si è pronunciata pe r l'esa­
zione diret ta da par te del comune, t'ajendo 
cosi piena ragione a quanto da anni i par­
titi popolari ed il Paese sostenevano. 

Ma la oommisiione ha pure l'incarico di stu­
diare e proporrà le modifloazioni della tariffa. 

Anche questo è un argomento di vitale 
importanza per le classi diseredate, e del 
quale il Paese non può non interessarsi, 
esaminando per quali articoli il dazio deve 
esser soppresso. 

F r a i dazii da aopprimersi, io credo debba 
esser primo quello sul petrolio, elle è la 
sola luce del povero, e che gli ò indispen­
sabile quanto il pane, perchè senza la luco 
non può at tendere al lavoro che gli pro­
cura lo scarso alimento. 

Anche sulla luce, come su tant ' altro 
cose, in Italia, siamo ben lungi da quella 
eguaglianza dei cit tadini negli obtjlìghi 
verso lo Slato, ohe è sancita dallo Sta tuto . 

Sulla luce del riooo, gas e luca elattrioa, 
le tasse sono quasi pareggiate, ma tu t te 
due pagano 8-5 volte meno di quanto paga 
il petrolio. 

JJO stesso ministro Oaroano quando portò 
la tassa sul gas e luce elettrica al limite 
attua.le, nella sua relazione confessa che in 
confronto al dazio di cui ò gravato il pe­
trolio, avrebbe potuto chiedere una tassa 
dieci volte maggiore . 

g iu s t amen te il dott. Truffi (si badi bene, 
non è un sovversivo ma un professore or­
todosso della Scuola Superiore di Coinuier-
cio di Venezia) nella Eiforma Sociale del 
marzo .1899 scrive ; 

« L a , t a s s a sul petrolio è di waa fiscalità 
« spaventona. U n povero diavolo a 1200 

. « lire di stipendio, ohe rubando al sonno due 
.« 0 tre ore della notte cerca aumentare gli 
« scarsi redditi , copiando manoscritti , ohe 
« gli vengono retribuiti a 8 o 10 centesimi 
« la pagina ; un ciabattino ohe, rat toppando 
« ciabatte, guadagna in una notte da 60 
« a 60 cent, per un quarto di litro di pe-
« trolio consumato giornalmente, pagano 
« al goaerno pia di 47 lire d'imposta al-
« l'anno sul petrolio. H quelle poche ore 
« di lavoro not turno ohe non fruttano 20 
«cen t , l 'una, non vengono a costare meno 
« di due centesimi di lassa per una luce 
« scarsa, fumosa, puzzolenta che consuma 
« l a vista ed appesta l ' ambien te» . 

, Ma le cifre saranno più eloquenti di ogni 
frase. 

I l petrolio in città lo si paga cent. 76 
al litro; or bene, di questi cent. 76, ben 
46 sono percepiti dal governo per il dazio; 
senza dazio il petrolio lo si potrebbe avere 
a 29 cent, al litro. 

Infatt i il petrolio paga franchi oro 48 
(quarantotto) di dazio di confinB, pari a 
lire italiane 60.90, poi paga lire 6.26 di 
dazio consumo, che formano in tut to lire 
66.16 al quintale. Pesando un litro di pe­
trolio grammi 823 sono quindi 46 centesimi 
abbondant i ohe^percepisce il governo su 
ogni litro di ^ t r o l i o . 

Cosi stando i fatti e dovendosi ora da 
parte del nostro comune alleviare i dazi! 
di consumo, è doveroso e giusto che il dazio 
di lire 6.26 al quintale che grava sulla luce 
del povero, sul petrolio, venga abolito. 

In fatti con cent 6 al litro di dazio mu­
rato, in fiue d'anno una povera famiglia 
viene a pagare più di quanto paga di tassa 
di famiglia. 

Ci consta ohe taluno vuol mantenere il 
dazio sul petrolio, per impedire forti depo­
siti in città, depositi che creerebbero peri­
coli d ' incendi . 

Il timore è infondato, anzi insussistente ; 
perchè i piccoli bottegai, sia o non sia il 
dazio, non ne potranno mai avere più di 
poche casse, ed i grossi negozianti s tante 
il piccolo consumo ohe se ne fa in città 
non ne introdurranno più di quello che oggi 
ne introducono. Sarebbe infatti assurdo che 
dai loro magazzini esterni volessero intro-
dur in città anche quella parte che vendo­
no in provincia, e ohe quindi sarebbero 
costretti a riesportare. 

Di più non lo faranno sia per la tran­
quillità propria, sia perchè dovrebbero in 
questo caso pagare un maggior premio 
alle compagnie d' assicurazione contro gli 
iuoendii, per tutti i geueri e per tut t i i fab 
brioati. 

In fine, il municipio ha sempre diritto, 
di l imitare i depositi degl ' infiammabili. 

La giastiiìoazjone quindi del pericolo di 
incendi non sarebbe che un pretesto per 
negare al povero un sollievo a cui ha sa­
crosanto diritto. P . S. 

Teatro Sociale. 
I l concerto dell 'orchestra della « Scala » 

composta di 110 veramente professori e di­
retta dall 'illustre maestro Toscanini fa pro­
prio un grande avvenimento artistico ed in 
chi vi assistette fu un solo dispiacere ; quello 
che il godiineuto intellettuale non avesse 
SI, ripetstsii 

Una smentita necessaria. 
Il solerte oav. Castagnoli , ispettore di 

P . S., senti il bisogno di smentire pubbli-
oaraente la voce ohe corse in c i t tà por la 
improvvisa sospensione, pei' motivi indi­
pendenti dall'Impresa, dello spettacolo al 
Minerva la sera del primo maggio, sospon-
.sione ohe, appunto in vista del J maggio, 
si affermava fosse avvenuta per ordine del la 
autori tà di P . S. 

C'era proprio bisogno di tale smenti ta la 
di cui sincerità noi, na tura lmente , non met­
tiamo in dubbio. -— C'era bisogno perchè 
se ne vedono tante e che non vengono 
smenti te ! 

L ' intervento del Prefetto e dell ' Ispettore 
nella polemica teologalo dol ministro ovan-
gelioo (iaudolli col principe di Torchiarolo 
e Zipa, benemerito quarosiinalista del duomo 
ed istitutore del patriottico ritiro ; il santo 
pudore ohe spinso a far togliere dallo ve­
trine dei librai inuooentissime cartoline po­
stal i ; la chiusura dei ritiri sempre tol­
lerati, ma non istituiti da Torohiarulo, con 
soddisfazione di S. E. l 'arcivescovo; il sa­
luto alla staziono alla patriott ica schiera 
dei pellegrini ; lo stato d'assedio in Piazza 
Garibaldi, il 4 ottobre passato ; e via, via, 
fino allo sciopero delle guardie di questura 
insegr.ite dai carabinieri , proprio il primo 
di maggio, per far concorrenza a quello dei 
muratori , gente, s ' intende, pericolosissima, 
perchè vorrebbe rifare l'erfi'/icj'o sociale dalle 
fondamenta 

Dopo ciò, era, o non era necessaria la 
smentita del cav. Castagnoli per conviu-
ceroi ohe lo spettacolo del Minerva la sera 
del primo maggio, non venne sospeso per 
ragioni d'ordine pubblico ? 

L'assemblea alla Società agenti. 
Fina lmente dopo cinque convocazioni 

si arrivò a buon porto, o meglio si deli­
berò quanto le gionanì forze fin dalle 
prime avevano proposto. 

Presenziavano 62 soci, ed alle ore 9 l'e­
gregio presidente sig. Gio. Ba t ta De Paoli, 
dopo aver parlato sull 'ordine del giorno 
della seduta precedente , commemorò con 
brevi e nobili parole il prof. Marinelli vanto 
della scienza, invitando i soci a seguire il 
labaro sociale nei funerali . 

Si iniziò quindi la discussione e con essa 
una viva lotta oratoria sulla questione dei 
vitalizi che potè terminare col voto del­
l 'assemblea. 

Questa con voti 38 respinse la proposta 
della Commissione ufficialmente incaricata 
e con voti 46 approvò l 'ordine del giorno 
Driussi ; « L a Società agenti di commercio 
è composta di una sola categoria di soci, 
salvi i diritti acquisiti, e la riduzione da 
tre a un anno del noviziato per godere del 
diritto al sussidio di malat t ia ». 

Coli' approvazione di queste questioni 
principali si stabili un pratico indirizzo per 
la nuova Commissione che deve, studiare 
le riforme dello s ta tuto. 

Alcuni soci proposero la nomina di que­
sta Commissione nuova facendo voti ohe 
essa rivolga i propri studi all' ottenimento 
d 'nna pensione da garantirsi a tutti i soci 
ed all 'aumento del sussidio in caso di ma­
lattia. 

Ciò vanne accolto favorevolmente ed il 
Presidente, incaricato di comporre la nuova 
Commissione, seduta stante nominò i signori 
rag. Vittorio Botussi, Giov. Batt . Oalliga-
ris, Dionisio, Colle Umberto Fabr is ed Au­
relio Nieoletti. 

— Sappiamo ohe il rag. Botussi s' incari­
cherà di far associare gli agenti oividalesi 
alla Società agenti di Udine formandone 
un comitato o delegazione. 

Un concerto in vista. 
Un vero godimento art ist ico' ci sta pre­

parando 1' Associazione dei Commercianti 
ed Industriali del Friul i , la quale ha pro­
mosso per la sera di sabato 12 corrente al 
nostro Minerva un grande concerto, il cui 
ricavato netto andrà a vantaggio del fondo 
per l 'Esposizione Regionale del 1900 in 
Udine. 

A questo concerto prenderà parto l'esi­
mio tenore sig. Guido Vaooari i cui recenti 
trionfali successi abbiamo seguiti con am­
mirazione. Citeremo solo l 'ultima grande 
stagione al Comunale di Trieste ove, nelle 
difficili melodie wagner iane, col suo squi­
sito metodo di canto e colla sua splendida 
voce, seppe trascinare all 'entusiasmo il pub­
blico ohe seralmente affollava il teatro. 

Ed insieme a lui la avvenente signorina 
Clelia Gianesi, vera promessa nel campo 
dell 'arte musicala, e della quale chi scrive 
ebbe il piacere di poter ammirare i vari 
pregi artistici ed intellettuali in un recente 
saggio al Liceo musicale Benedetto Mar­
cello di V e n d a ; 

E inoltro : il basso Teobaldo Montico, 
nostro concittadino, che anche at tualmente 
si fa tanto ammirare sulle scene del nostro 
Minerva ; la Società corale Mazzuoato, che 
canterà alcuni dei migliori brani corali ; 
l'orchestra del Goasoraio Filarmouico Udi­

nese, arricchita di altri valenti prolossori, • 
che pnro suonerà in dotta sera. 

K<1 alla direzione artistica di ogni casa I 
sarà il bravo nostro nviostro Franco Kschor | 
il quale sta già adoperandosi con dil igonto ' 
p remura e colla sua beli provata maestr ìa 
perchè il tut to riesca nel miglior modo 
possibile 0 possa soddisfarò il numeroso 
pubblico ohe certo accorrerà in det ta sera 
al Teatro j\Cinerva oltre ohe per godere di 
un vero piacere artistico, anche per con­
correre allo scopo erainentomouto vantag­
gioso al nostro paese per il quale il con­
certo è promosso. D. 

Decessi. 
Due perdita dobbiamo iluplorare in que­

sta set t imana di amii'i i« conoscHjnti : Oili-
S01l|)« l'ull'OZZi, valiuito artista falegname 
e provetto pompiere, cho si spense a BO 
auni , compianto da larga schiera di ci t ta­
dini e sulla cui tomba pronunciò commo­
venti parole l'amico Ugo Oarussi ; Antonio 
Zavagiia d'anni 35, morto a Oividalo questa 
mat t ina , fratello all 'egregio nostro Vit torio, 
cui la Redazione ed i tipografi della Coo­
perat iva mandano vivo o sincero condo­
gl ianze. 

Associazione magistrale friulana. 
Ieri , radunatosi il Consiglio direttivo, por 

deliborare su importanti argomonti , ajiprovò 
i seguenti ordini dol giorno ; 

I . Il Consiglio direttivo, esaminata la 
proposta del Rismglio cducatioo, ])erchè 
sia costituita mi'assorjiizioiie di matuo soc­
corso e di propaganda educatiiìa fra gli 
insegnanti italiani ; come anche la lettera-
circolare del prof. G. A. Marcati, diretta a 
promuovere una lega fra gl'insegnanti 
d'Italia, lodando il fiue di ambedue gì ' ini­
ziatori, e giudicando più largo ed elevato 
lo scopo prefìssosi dal Marcati , perchè me­
glio rispondente alla aspirazioni odierne 
degli educatori, delibera 

I. di aderire all' invito fatto dal prof. 
Marcat i . 

Mentre le sezioni distrettuali vanno pro­
nunciandosi in favore d'una lega nazionale, 
purché sia, che abbia per fine il miglior 
ordinamento della scuola popolare e con­
seguentemente il bene degl' insegnanti , fa 
prat iche, perchè i sostenitori delle due ini­
ziative trovino modo di riunire lo loro 
forze preziosa a un comune intento, senza 
che siano disparse in dannosi dissensi. 

I I . Il consiglio direttivo, convinto di o.s-
sere fedele interprete dol sentimento del­
l' intero sodalizio, nel uiontre applaude ai 
deputati che nella seduta dol 27 marzo ul­
timo scorso proolamai'ouo diuuaizi al Par la­
mento nazionale l 'urgenza di sistemare il 
Monte pensioni a di provvadere col bilan­
cio 1900-1901, a migliorare le condizioni 
eoonomiehe e morali dei maestri elementari 
italiani, è dolente di aver rilevato dai re­
soconti parlamentari che dai novo deputat i 
rappresentanti i collagi della nostra pro­
vincia dtie soltanto parteciparono alla vo­
tazione, e precisamente gli onor. Freschi e 
Pascolato i quali poi votarono contro l'or­
dine del giorno Agnini. 

I I I . I l Consiglio direttivo, presa cono­
scenza che alcuni Municipii, senza giusti­
ficato motivo hanno licenziato i loro inse­
gnant i che con zelo avevano disimpegnato 
al dover loro: delibera 
di pubblicare l'elenco dei posti lasciati va­
canti dai colleglli ingiustamente licenziali 
ed invitare tutti gì' insegnanti che fanno 
parte dei sodalizio ad astenersi dal con­
correrai. 

Delibera inoltre di rivolgersi ai deputat i 
della Provinola, perchè all' aper tura della 
Camera, invitino il Governo a provvedere 
tosto, con apposita legge, affinchè sia im­
pedito ai comuni di prendere deliberazioni 
dannose ed inumane a carico dei maestri , 
senza che in niun modo essi abbiano de­
meritato, né il bone della scuola le giusti­
fichino. 

Furono poi prese le deliberazioni se­
guenti ; 

Si scolsero due temi da trattarsi al pros­
simo congresso di Tolmezzo ; 

1' Come meglio doorebbe essere alluata 
la scuola unica popolare, 

2" Questioni scolastiche stridenti. 
F u approvata 1' istituzione d' una bi­

blioteca circolante fra i soci. 
Si stabili di concratare in una prossima 

seduta il modo con cui la sociotìi dovrà 
esplicare la sua aziona nello futuro ele­
zioni politiche. 

Si deliberò di mettersi d' accordo colle 
società consorelle por far lo prat iche ne­
cessarie affinché il (governo, o con prov­
vedimenti speciali, 0 con una più equa 
interpretazione delle disposizioni vigenti, 
sollevi dalla tassa di ricchezza mobile gli 
stipendi insufficiauti ai più modesti bi­
sogni della vita di un individuo. 

Aderì all' invito della società di m. s. 
fra gì' insegnanti di Boma di affidare ad 
una commissiona l ' incarico di t ra t tare con 
le oompetBUti autorità la queatioae dei ri­

bassi torroviari agli insegnanti olomeutari 
etl tiltn Icre Cannglic, 

Któsondo giunta durauto la seduta 1' in­
fausta notizia della morto_dell'illustro prof. 
Marinelli, si deliberò di far rappresentare 
la «cciotà ai funerali o di spedire alla fa­
miglia il Hi'guonte talogramma ; 

Famiglia Marinelli — F i r enze . 
11 Consiglio direttivo doli 'Associazìono 

magistrale friulana addoloratissiiuo por la 
perdita dell 'illustro professore, decoro della 
scienza, presenta vivo condoglianze. 

Il Presidonto, A. lìaldissera, 

Programma 
dei pezzi musicali cho la banda dol Begg , 
Cavalleggori Saluzzo eseguirà domani dalle 
oro 19 \ , allo 21 «otto hi Loggia municipale : 
1. J larcia « ilii Cinquautenairo de r U a r m o -

nic do Pa tu rages . . . . Baudouck 
2. Valzer « J{.oumaino-Kola « Ivessols 
.'3. Sunto atto I I , i< Trovatore » Verdi 
4, Pot-pourri «l<'orza del Destino» Verdi 
5, Scherzo por Clarinetto mi b Labauchi 

Teatro Minerva. 
Questa sera e domani (sorata d 'onore 

doll'osimio artista concittadino Toobaldo 
Montico) ultimo rappresentazioni della s ta ­
gione coU'opora Ebreo di Apolloui. 

Oĵ gi alio 01-0 10,10 cOHHiiva di vivoro in Oìvidaìo 
dopo hiiif̂ liD HolVoroHzo 

ANTONIO ZAVAGNA 
(Puiuil ti't 

1 cuuK'iiuti no diUHui il ilolol'o.ìu uimnni',Lo, 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bolluttiiio sottim. dal 'Jll api-ìlo al 5 maĵ gii» ItìOO 

Niiti vivi ma-achi iì ibmmiiio 10 
„ morti „ - - „ i 

Espoati „ 1 „ — 
Totale N. 2t 

Ptiliiilien/iuiii (li miiirliuoiiiu. 
(jinauppo l^iuìotuii aĵ outo privato con Anna Di 

Grazia narta — tloit, Oai'lo Braitla eoa Argia 55am-
jiaro u,i!;iaUi. — AMfì;o!o llazzaro Ibnuilo eoa Giu­
ditta .Parali i'.;LHarLii;2;a — Vittoi'io Tizi ani orodco 
con Alai-ia Tavolilo a;L l̂ata. 

iHiiU'lmoiiI. 
Emilio tìi/.zi optM-aio ouu Maria Driiiaaì contadi­

na — Pietro .M.'â a'iui n\uratari) con Amulia Can­
toni operaia — Antonio ZanutoUi l'alof̂ tname con 
Italia Dogano .sog.LjioUia — LoonarUu doUa Hossa 
iaotdiiiio lorr. con Amalia ALariano contadina — 
(.liovanni l'iaiuo a^ricoitoru (lon Ilaria Sadcayino 
casalinga — Giudoppn .randa iaoìiliiiio con Tot-esa 
Ijnciia oporaia — GiuBoppo Soini voUutaio con 
Anna JVI.artinullÌ sarta. 

Morti 11 doiuicllld. 
Anna Moilotti-l^urbotti l'u Domoiùco d'anni i!7 

oontadioa ™ Antonio ('oinollì i'u Giovanni d'anni 
7(! linaiuolo — Jjvuùa Prouioî o Angoli i'u Giacomo 
di anni 07 i-ivouduglioJa — Olga 5^urnol di CIJu-
aiìpiJB di mosi 5 — Lucilla Vida di moni 7 — Fo-
dorico Danolntti di Pietro di anni 1 o mesi 4 — 
Mario Hot di Angolo di mo.4Ì 11 — Knrìoo Minou 
di Pietro di aimi '2 o musi G — Gìuneppo Bornar-
dis di .Franctwco di niont 1 — Alba f!)asonÌ di 
Giuatìppo di auuì 1 — GiuHoppo Potrozzl dì Do-
niouico di anni Mi'! talognamo — Luigi llondolU di 
Antonio di anni i o mesi 8 — Eruolo Gas|)ai-utti 
di Giusappo di luosi \) — Noiàna Sbuolz di Alos-
Handro di lunn 1. 

Morti nell'OspUiiltì Civile. 
Marco lìa^olwra i'u Leonardo d'anni ()1) !>racoonto 

— Angola Laiigh-Pic<;o ['u Giu^oppo d'anni 77 oa-
Balinga — G-ÌUHuppo Ijanroto i'u (iuicomo d'anni dB 
agricoìtoro — Luigia iìol trami ni fu .Hoifcmino di 
anni 7d contadina — Giusoppo Ortolani fu Piotro 
d'anni 7d bracf^unto, 

Horll uoU'Os))i/iu Esi)o>4lÌ. 
Ertioata Oattarinuzzi di IXÌXÌM M, Totale N. '20 

dtìi quali .ì non appartoriorìti al Coautno dì Udìno. 

A A^eroita hanuo riyo ulfcimameiito, per-
oliù i! iniuistro di S, C-fiuliauo, annunciando 
il suo arrivo, chioso uu looale por mutarsi 
la camicia. —• Eoao una moraviglia ohe ci 
meraviglia. Oh ! non lo sanno ancora i no­
stri bravi italiani che i ministri de! boato 
italo regno hauuo, (gualche volta, la ca­
micia «porca ? Crep, 

GuBMiiiHK ANTONIO, //urente responsabile. 
Tipografia Cooperativa t7dinoso. 

La tassa suli' ignoranza 
(Tologramma dolta Bitta oditrice) 

Estrazione ai Venezia del 6 maggio 1900. 

12 8 U i il 
L' A ^ e y LATOItiO 

del Dott. Giuseppe Murerò 
pur !a cura dello inalattifi della polle 

'iì u])orto tutti i fiorili inotio i iostivi allo oro 2 '/j 
In Via V l l l a l t i i N. : t7, C d l n e . 

i'aiisìitlazloHi ifratuUe : Martodi, Griovotli e Sabato 

4, 
la Posta 

PBMIiìÀ F0TQ3Si?I4 

LUICi PISlMT 
Via Kauscoilo N. l - d ie t ro la 

Specialìlà: PLATINOTIIME 
Si a.ssuiiio qualuuqiue lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d'ingrandimenti 
PREZZI iOOJOiSSIiì 

Wledaglia d'Argento ^-i=s|*^ 
all'Esposizione Gen. • Torino 1393 



S5 O I ^ <> l a' y\ <J i2 V /%. 

PROFUMATA, INODORA ED AL PETROLIO 
propavata con sistema speciale, eonserva o sviluppa 

C A P E L L I E L A B A R B A 
niautcnon'lo la testa fre^joa e pulita, 

( ; I :AIÌI>AI{81 dalle WlTX'/AOm (! (;0>TIM1.'I.MZI0N1 
(111 osiguiH) sfMiipro sniroticluìt tn Ìl noiiin dui piodut,toi-i 

i 

îllMA OKI I,A CI riA IGOliE E a IK)PO LA CURA 
la. Via 'I'>M-I..c) — S I I INASTO — v i a T o r i n o , 13 

CHININA-MIQONE lniiln /iiiifiiinnla .•he ìnoihmi ni ni prli'ulln, non >» vrndi: a paso, mii solo in fiale da L. 1,50 e L. 2 
/Y/ in botti/ìUs t/mndt a L. 3.60, L. 5 e L. 8,60. 

'l\-ni-a\i tla tutu i Fnrmnrist!, Pì-ofnmifrl a Di'of/ìticrt dui Rffjno. 
Doposito in ODINK piwsf, i Higiioti ENRIUO MASOM, clunnii.Huiro — VratulU i'ETHOZZr, bivrbiovi o lirafnraori 

l'Tl^NOESOO MlNmiNl, di-o-hioTO — AMORbO FAUtttS, l',irm,u;[su. 
Deposito generale da IVI I O O N E SB C . — Via Torino, 12 — Milano 28 

( Alle spodimonl per pacco postalo aggiuiigoro contosimi SO.) 

AMARO GLORIA 
LIQUOO.H1 STOIVIATfOO 

3 ? t i o o s T n T u w iN^ria 
del ctiimico fai-maciatu 

L U I G I S A N O R I 
DIPAGAGNA 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l'organiamo. 

Da prendersi solo, all' acqua ed al seltz. 
Si vende in U D l ' i V E presso la 

B ^ a i ^ ' i n a o l u H l i i s l o l l . il O a , l f ò 
O o x n a eia B o t t l K l l e r i a O . B . 
5 5 a x i u t t l i i l piazza del Duomo, od in 
l ^ ' a g a g o i i presso l'inventore. 

. ^ j l i ì O r i n Z i l U x ^ l a prezzi modicissimi. 

D E QiORGi E F I O R - U D I N E 
V i a , d e l l a , P o s t a . , 9 

Fabbrica Tende 
1 T r i m i r j colorato con Cate-• » ^ X X y X X ^ „^||^ METALLICA 

I ALLA DROGHERIA 
F R A N C E S C O M I N I S I N I 

UDINE 
viene preparalo con grande attenzione e mandato direttamente 

MERLUZZI 
di quanta sceltissima a reazione chimica, 
che proviene dalForigìne. È iì r i m e d i o 

p iù eCtìcaoe per vincere e frenare la tisi, la scrofola ed in generale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strumosa. 

Antica Q imomata SpecuiUtî , 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Via Grazzano U D I I i l ' E I Via Grazzauo 

Ox>£i.n.d.i D i p l o m i d ' O M . o i ? e 
allo ii^posizioni di Lione, Digione e Roma. 

Y E I f l A N i l m 

(Jiiosto tcutle, cluì hanno la spocialitii dì ripararo al 
luco viva del solo la.scianrto lilHsra la cori'iìnto d'aria, sono 
addattatissiiuo pur scuole, ulUcI, allinrgUi, casini di cani-
pagna, stanze di lusso « por ogni altro localo. 

Sì ricovono commissioni sn (inalnni(uo l'orina « mi­
sura. — Lavoro inappuntabile. — l'rczzi modicissiini. 

DI fflC0IIB4SIM0 SOCCSSSO 
Pjt?e i :n . ia ; to c o n . :nnea ia igr l i e 

c l ' O i ? o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Aìnhuì'Qo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Tofino J898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, porcile non alooolioo, qualità che lo distingue 
dagli altri am-iri. 

P I Ì E F E R I B I L E A L F E R N E T 
Prezzo L. '2.50 la botb. da litro -~ L. L.25 la botti, da mezzo libro. 

Scoiibo ai l'ivonditori. 

Trovasi Depositi iu tutte lo primario Città d'Italia. 

1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 
' L 1.^0, 2.OO3 2.50': 

Rivolgersi Tipografìa Gojjierativa 

Nuoia in\cn/ione l)re\ett,ita della Pilla hìiille Banfi Miliuw — K tutto ciò che si pno desidcraro in un sapone da 
toeletta. Uende la polle veuimeulB morbida, liianca, vellutata mi ice la nuova combinazione dell'aiualo col sipoue — Dura 
più d' ogni altro sapone pei'clit's « composto oon sostanze speoiali ed e fabbricato oon macchino d' invenzione della Gasa. — 
Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent, 30, 30 e 60 al pezzo 
profumato o non profumato in apposita elegante scatola, 

<i^ Da non confondersi coi divarsì saponi all'Amido in commercio :>-* 
Verso cartolina vaglia di Lire H la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franoo in tutta Italia^ Vendesi presso 

tutti i principali DroghieiH, farmacisti e pi'ofutnieiH dot Regno e dai grossisti di Milano Pa/;0Hmi, Villani e C, — Zini 
Cortesi e B$rm — PsreUi, Paradisi e Camp, 

o o o o o ^ < s > o o o o 

MAGNETISMO 
La voggeiibe sounambula Atma 

d'Amico dà consulti por qualun­
que domande d'interessi partioo-
larì- I signori che vogliono con-
auliaida per coi-rìppoudenza de­
vono dichiarare ciò che desido-
rBuo aapere, ed iuvieranuo Liro 
Cinque in lettera raccomandata 
o per cartolina-vagli a. 

Nel rìacoatro ricevoi'auoo tutti gli sohiariinenti 
e oouBÌgU necea'iari su. ti^tto quanto aarà, poaaibìle 
couoscere por favorevole riaulbato, 

Dirigei'ai al l'rot Pietro d' Amioo ' 
Via Roma, u 2 — BOI.()GNA 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
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